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  Autodromo Le firme del »sì» a quota 1500   
PIOGGIA di adesioni per l'autodromo di Pardossi. Superano ormai quota 1500 le firme per la petizione «Mettiamoci in 
moto per il sì per la costruzione dell'autodromo Giovannino Agnelli». Tra quanti hanno firmato ci sarebbero anche nomi 
illustri del motociclismo italiano, del rally ed ex piloti di moto. La campagna partita a fine maggio con 200 firme ora 
tocca quota 1500. Un successo secondo il comitato, che da facebook alla piazza ha perorato la causa della costruzione 
dell'impianto. «Il 90% delle firme proviene da persone del posto spiega Tiziano Puppo, tra i promotori dell'iniziativa - le 
consegneremo al sindaco di Pontedera a settembre, fin ad ora abbiamo avuto un riscontro del tutto positivo». Un ruolo 
importante l'ha giocato anche la rete. In tutto sono state ben 400 le firme raccolte on line. L'iniziativa dei favorevoli è 
nata dopo lo stop della regione alla procedura e la decisione di sospendere l'iter e riesaminare il progetto. Attende la 
decisione della commissione paritetica il comitato dei Pardossi, che da due anni contrasta il progetto dell'impianto. Le 
osservazioni della frazione riguardano aspetti di natura ambientale. Le criticità fanno riferimento alla compatibilità tra 
l'ambiente di Pardossi e l'impianto sportivo. A preoccupare i residenti ci sono soprattutto il rumore e l'impatto 
dell'impianto sportivo sulla viabilità della frazione. «Le nostre perplessità hanno da sempre riguardato l' inadeguatezza, 
la sproporzione e la sostenibilità del progetto», dice Samuele Orsini del comitato. I residenti dei Pardossi attendono 
quindi la decisione della commissione paritetica che si esprimerà proprio su quei rilievi di compatibilità dell'impianto. 
Intanto il comitato anche prima dello stop aveva già iniziato la raccolta di alcune firme da presentare al consiglio 
comunale di Cascina, sull'approvazione dell'innalzamento del livello dei decibel nella zona del futuro autodromo. 
Silvia Passetti  

 

 


